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Vaselli — Vassallo Ernesto — Vassallo Se-
verino — Ventrella — Verdi — Verga — Ver-
gini — Vezzani — Viale — Vinci. 

Zanicchi — Zingali — Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 
Del Croix. 
Fabbrici. 
Messina. 
Orlandi. 

Sono ammalati: 
Begnotti. 
Domeneghini. 
Ferri Francesco. 
Marchi -— Monastra. 
Olivetti. 
Porro. 
Re David. 
Tosi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Baragiola — Borritilo Biagio. 
Donzelli — Durini. 
Pasti — Peglion. 
Razza — Ricciardi Roberto. 
Valéry. 

Annunzio di mia proposta di legge. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli deputati 
Ridolfi, Starace, Gorini e Franco hanno pre-
sentato una proposta di legge. 

Sarà trasmessa agli Uffici per l'ammis-
sione alla lettura. 

Interrogazioni. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-

rogazioni presentate oggi. 
GIANTURCO, segretario, legge. 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere se - in omaggio all'aspirazione 
rilevata e caldeggiata dallo stesso onorevole 
ministro e vivamente sentita, di consentire 
cioè che le questioni di onore possano essere 
sottratte all'esame del giudice penale, per 
essere affidate al giudizio equitativo di un 
giury - non ritenga opportuno emanare le 
norme atte a disciplinare tale istituzione, 
che dovrebbe funzionare nelle più importanti 
città del Regno come tribunale permanente 
dell'onore, e se non ritenga opportuno attri-
buire a tali giurie anche la cognizione delle 
vertenze cavalleresche, emanando il codice 
morale vivamente auspicato dall'etica fasci-

sta, uniformando, di accordo con gli altri 
Ministeri, le norme e le consuetudini delle 
corti d'onore esistenti, e coordinando tale 
regolamento con le esigenze punitive dei 
reati in materia di tutela arbitraria di pri-
vate ragioni. 

« M A R E S C A D I S E R R A C A P R I O L A , 
S A L V I , B A I S T R O C C H I ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
se non creda di richiamare l'attenzione del 
Governo jugoslavo sulla sistematica offen-
siva, a base di diffamazioni, che si viene sca-
tenando da parte della stampa jugoslava 
contro la politica di pace e di lealtà dell'Ita-
lia e colla quale si cerca di gettare infondati 
e calunniosi sospetti sui pacifici accordi sta-
biliti di recente fra il Governo nazionale e 
la Repubblica austriaca, e di rappresentare, 
con preorganizzata falsità, come oscura ed 
agitata, la situazione operosa e tranquilla 
del libero Regno albanese; offensiva che co-
stituisce un elemento grandemente pertur-
batore della pace di tu t ta l'Europa. 

« C O S E L S C H I ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se, in 
rapporto ad annunciati provvedimenti di 
anticipata chiusura serale dei negozi, non 
creda di doverne eccettuare le librerie; ciò 
in omaggio alla stessa politica governativa 
in favore del « libro » e con riguardo alla 
specifica clientela di tali negozi, la quale clien-
tela durante la giornata è normalmente im-
pedita dal frequentarle. 

« GRAY ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se l'odioso 
attentato contro il nobilissimo giornale fa-
scista « Il Popolo dì Trieste » che fece glo-
riosamente perire il camerata Guido Neri, 
sia in rapporto con la delittuosa attività di 
una società segreta straniera che, impor-
tando nell'Europa civile mentalità e sistemi 
barbarici, pretenderebbe insidiare la invio-
labilità dei nostri confini orientali consa-
crati dalla vittoria. 

« C O S E L S C H I »• 

«I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'aeronautica per sapere se non 
crede opportuno di svolgere un'azione presso 
il Gomitato nazionale per l'Ara all'Aviatore 
d'Italia perchè, in omaggio alle disposizioni 


